
 
 

 
 

REGOLAMENTO INTERNO DEI PERCORSI AD INDIRIZZO 
MUSICALE 

        
 

 

 

PREMESSA 
(Decreto recante la disciplina dei percorsi a indirizzo musicale delle scuole 
secondarie di primo grado) 

“L'insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento 
dell'insegnamento obbligatorio dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle finalità 
della scuola media e del progetto complessivo di formazione della persona. Esso concorre, 
pertanto, alla più consapevole appropriazione del linguaggio musicale, di cui fornisce 
all'alunno preadolescente una piena conoscenza, integrando i suoi aspetti tecnico pratici con 
quelli teorici, lessicali, storici e culturali che insieme costituiscono la complessiva valenza 
dell'educazione musicale; orienta quindi le finalità di quest'ultima anche in funzione di un più 
adeguato apporto alle specifiche finalità dell'insegnamento strumentale stesso. [...] Obiettivo 
del corso triennale, quindi, una  olta  ornita una completa e consape ole al a etizzazione 
musicale    porre alcuni traguardi essenziali che do ranno essere da tutti raggiunti. Il rispetto 
delle finalità generali di carattere orientativo della scuola media non esclude la valorizzazione 
delle eccellenze. Adeguata attenzione viene riservata a quegli aspetti del far musica, come la 
pratica corale e strumentale di insieme, che pongono il preadolescente in relazione 
consapevole e fattiva con altri soggetti. L'insegnamento strumentale:  

● promuove la formazione globale dell'individuo offrendo, attraverso un'esperienza 
musicale resa più completa dallo studio dello Strumento, occasioni di maturazione 
logica, espressiva, comunicativa;  

● integra il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei processi 
evolutivi dell'alunno, unitamente alla dimensione cognitiva, la dimensione pratico-
operativa, estetico-emotiva, improvvisativo-compositiva;  

● o  re all'alunno  attra erso l'ac uisizione di capacit  speci iche, ulteriori occasioni di 
s iluppo e orientamento delle proprie potenzialit   una pi  a  ertita coscienza di s  e 
del modo di rapportarsi al sociale;  

● fornisce ulteriori occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in 
situazione di svantaggio. 

         In particolare la produzione dell'evento musicale attraverso la pratica strumentale: 

● comporta processi di organizzazione e  ormalizzazione della gestualit  in rapporto al 
sistema operati o dello  trumento concorrendo allo s iluppo delle a ilit  senso motorie 
legate a schemi temporali precostituiti;  

● d  all'alunno la possi ilit  di accedere direttamente all'uni erso di sim oli  signi icati e 
categorie  ondanti il linguaggio musicale che i repertori strumentali portano con s ; 
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● consente di mettere in gioco la soggetti it   ponendo le  asi per lo s iluppo di capacit  
di valutazione critico-estetiche;  

● permette l'accesso ad autonome elaborazioni del materiale sonoro (improvvisazione - 
composizione), sviluppando la dimensione creativa dell'alunno. 
L'essenziale aspetto performativo della pratica strumentale porta alla consapevolezza 
della dimensione intersoggettiva e pubblica dell'evento musicale stesso, fornendo un 
efficace contributo al senso di appartenenza sociale. 

● Il corso di strumento musicale attivo presso questa Istituzione Scolastica prevede le 
seguenti specializzazioni: 

CLARINETTO CHITARRA, PIANOFORTE, VIOLINO 
 

Art. 1 - ISCRIZIONE AI CORSI 
Per accedere al percorso è necessario presentare esplicita richiesta nella scheda di iscrizione 
barrando l’apposita casella e indicando l’ordine di pre erenza dei  uattro strumenti. Tale 
preferenza non darà nessun diritto di precedenza sulla scelta stessa e nessuna certezza 
dell’e  etti a ammissione al percorso. Gli alunni delle classi  uinte della  cuola Primaria 
dovranno sostenere una prova orientativo-attitudinale al fine di accedere alla graduatoria per la 
formazione della classe di Strumento Musicale (Cfr. Art.2 DM 201/99, Art.5, DM 176/2022). Gli 
alunni ammessi verranno ripartiti in quattro sottogruppi per l'insegnamento dei quattro diversi 
strumenti musicali. Per la formazione di questi gruppi è previsto un numero limitato di posti 
disponi ili al  ine di poter assicurare a tutti gli alunni un’organizzazione ottimale delle lezioni di 
strumento ( mediamente 6 alunni per ciascuna classe strumentale) (Cfr. Art.2 DM 13/02/1996 e 
Art.3 DM 201/99, Art.4- 5, DM 176/2022). Si cercherà, nei limiti del possibile, di soddisfare tutte 
le richieste. Nella domanda di iscrizione ai corsi musicali, la famiglia darà un ordine di priorità 
circa la preferenza ad uno o più strumenti tra quelli attivati e di cui la scuola fornisce 
l’insegnamento. 
Tale indicazione non è vincolante per la commissione, ma si intende come puramente 
indicativa. Infatti l'ordine di preferenza non darà nessun diritto di precedenza e nessuna 
certezza dell’effettiva ammissione al corso segnalato. 
Non è richiesta agli aspiranti alcuna conoscenza musicale di base. 

 
Art. 2 - CONVOCAZIONE PER LA PROVA ORIENTATIVO-ATTITUDINALE  

      Per l’accesso allo studio dello strumento   pre ista una apposita pro a orientati o 
attitudinale, predisposta dalla Scuola, davanti alla Commissione formata dal Dirigente 
(o suo delegato), dai Docenti di Strumento musicale e dal Docente di Educazione 
Musicale (Art.5 comma 3, DM 176/2022), sulla base della quale i docenti di strumento 
ammetteranno gli alunni allo studio dello strumento più appropriato a ciascuno. 
La data della prova sarà comunicata ai genitori degli esaminandi con comunicazione 
diretta dal nostro Istituto. Eventuali alunni assenti potranno recuperare la prova in un 
secondo appello, di cui sarà data direttamente comunicazione.  
I traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di  
primo grado, gli obiettivi di apprendimento, i contenuti fondamentali e criteri di 
valutazione, le metodologie e le indicazioni programmatiche dello studio dello 
strumento musicale nella scuola media, sono stabiliti dal Decreto Ministeriale n.176 del 
1 Luglio 2022. 

 

Art. 3 – GRADUATORIA E ASSEGNAZIONE DELLO STRUMENTO 

La graduatoria di accesso al percorso a indirizzo musicale verrà stilata secondo il punteggio 
conseguito dagli allievi nelle prove orientativo-attitudinali. Gli alunni sono ammessi alla 
frequenza dei percorsi a indirizzo musicale nei limiti dei posti disponibili e verranno ripartiti in 
quattro sottogruppi per l'insegnamento dei quattro diversi strumenti musicali (Cfr Art.2 DM 
201/99, Art.4-5, DM 176/2022). Tenuto conto del posizionamento nella graduatoria, delle 
pre erenze espresse dall’alunno  dei posti disponi ili nei singoli strumenti e delle a ilit  
prevalenti dimostrate in sede di prova attitudinale, le richieste verranno soddisfatte, altrimenti 



 
 

verrà proposto lo studio di un altro strumento. L'assegnazione dello strumento a ciascun 
candidato verrà resa nota agli interessati attraverso notifica di pubblicazione all'albo della 
scuola o tramite il sito e non è sindacabile.  
Le singole classi di strumento verranno formate cercando il miglior equilibrio possibile tra:  

- attitudini manifestate durante la prova  
- le preferenze indicate dagli alunni; 
- la necessità di rispettare i criteri generali per la formazione delle classi;  
- la necessità di garantire una distribuzione omogenea tra i diversi strumenti. 

 

 rt.   -                                                            
                                                             – 
Nel rispetto dei “parametri numerici  issati dall’articolo 11 del DPR 81/2009” (ricordati dall’Art. 
2 del DM 176/2022),  la nuo a classe prima dei percorsi ad indirizzo musicale  dell’A. . 
2023/2024, sarà costituita secondo i criteri generali relativi alla formazione delle classi, 
equamente suddivisa in 4 sottogruppi, ciascuna corrispondente ad una diversa specialità 
strumentale. 

 
Art.5 – RINUNCIA    ’                         G            
Qualora, a fronte di un esito positivo della prova attitudinale, la famiglia non intendesse 
procedere all’iscrizione al corso musicale  la rinuncia de e per enire in  orma scritta al 
Dirigente  colastico entro dieci (10) giorni dalla comunicazione dell’esito della pro a. 
Superato tale termine la rinuncia è ammessa solo per gravi e giustificati motivi di salute 
attra erso presentazione di certi icato medico attestante l’impossi ilit   isica allo studio dello 
strumento. In assenza della suddetta rinuncia scritta, si intende da parte della famiglia 
l’accettazione dell’iscrizione al corso ad indirizzo musicale e allo strumento indi iduato dalla 
Commissione. Per ragioni didattiche, in nessun modo potranno essere accettate rinunce 
a  enute in corso d’anno o durante l’intero triennio  sal o tras erimento dell’alunno ad altro 
istituto. Non sono ammessi passaggi da uno strumento all’altro. In caso di rinuncia al corso si 
provvederà ad occupare il posto vacante procedendo allo scorrimento della graduatoria, ad 
eccezione di alunni assenti alla prova o non valutabili. 
 

Art. 6 - PROVA ATTITUDINALE 
Secondo la vigente normativa, la selezione dei candidati che richiedono l'accesso al corso 
musicale è basata su prove orientativo - attitudinali. Lo scopo di queste prove orientative è 
quello di consentire a tutti i candidati di essere globalmente valutati in modo equo e non in 
relazione ad eventuali competenze musicali già acquisite. Questo per non avvantaggiare 
coloro che hanno già ricevuto una prima educazione musicale in ambienti extrascolastici. 
Le prove sono svolte per tutti i candidati con le stesse modalità e consistono in esercizi di 
di  icolt  progressi e  ritenuti idonei a  eri icare il senso ritmico  l’intonazione, la capacità di 
ascolto e la coordinazione psico - motoria sullo strumento. 
Svolgimento delle prove 

La prima parte della prova attitudinale consiste in un colloquio con il candidato avente i 
seguenti obiettivi: 

● mettere a proprio agio il/la ragazzo/a in maniera da fargli prendere confidenza con 
l'ambiente e la commissione e poi permettergli di affrontare le prove con la massima 
serenità; 

● raccogliere elementi utili per poter valutare la motivazione e l'interesse allo studio 
della musica; 

● osservare le caratteristiche fisiche in rapporto all'assegnazione dello strumento; 

● o  rire al candidato la possi ilit  di modi icare l’ordine di pre erenza nella scelta dello 
strumento  espresso nella  ase d’iscrizione. 

●    Al termine del colloquio conoscitivo si procederà alla somministrazione di un test 
suddiviso in tre fasi, in cui saranno valutati: 

⮚ Senso ritmico 



 
 

La prova si basa sulla ripetizione ad imitazione di semplici formule ritmiche proposte 
dall'insegnante, da riprodursi con le mani o con la voce dal/la candidato/a (capacità di  
riprodurre un ritmo). 

 i  alutano: l’attenzione  l’ascolto e la riproduzione. 

⮚ Senso melodico 
Si tratta di una prova di intonazione vocale di semplici frasi melodiche da riprodursi con la 
voce, esposte sia vocalmente, sia al pianoforte dall'insegnante. 
 i  alutano: le capacit  percetti e e di riproduzione delle  rasi musicali da parte dell’alunno. 

⮚  iconoscimento dell’altezza dei suoni 
Questa pro a consiste nel riconoscimento dell’altezza sonora relati a tra cin ue coppie di 

note (a intervalli sempre più ravvicinati) riprodotte al Pianoforte da un docente della 

Commissione. 

I risultati conseguiti nelle prove concorreranno a determinare il punteggio totale della prova 
attitudinale che verrà riportato in una scheda personale, in modo che la commissione possa 
comporre una graduatoria di merito. 
Per  a orire l’integrazione nel caso di alunni/e con  isogni educati i speciali (   )  la 
commissione preparer  delle pro e di  erenziate come li ello di di  icolt  (non come 
tipologia).  
 
Art. 7 - ORGANIZZAZIONE DEI CORSI 
Le lezioni individuali di strumento musicale si svolgeranno durante le ore pomeridiane, in 
orari e giorni che ogni alunno concorderà con il proprio insegnante e in virtù delle altre attività 
scolastiche. Le attività del corso ad indirizzo musicale, in quanto curricolari, hanno la priorità 
sulle altre atti it  extrascolastiche.  econdo  uanto prescritto nell’Art.4 comma 1-2 del DM n. 
176/2022 nel PTOF, ogni allievo avrà diritto a tre ore settimanali di lezione, ovvero 
novantanove ore annuali, anche articolate in unità di insegnamento non coincidenti con 
l’unit  oraria e organizzate anche su  ase plurisettimanale  corrispondenti a sei ore 
settimanali di insegnamento del docente per ciascun sottogruppo.  
Nell’am ito della propria autonomia l’istituzione scolastica può modulare nel triennio l’orario 
aggiuntivo a condizione di rispettare comunque la media delle tre ore settimanali, ovvero 
novantanove (99) ore annuali.  
Le attività, organizzate in forma individuale o a piccoli gruppi, prevedono:  
a) lezione strumentale, in modalità di insegnamento individuale e collettiva;  
b) teoria e lettura della musica;  
c) musica d’insieme.  
Durante l’anno scolastico le lezioni di musica d’insieme aumenteranno in pre isione di 
eventuali manifestazioni nelle quali gli alunni dovranno esibirsi; durante tale periodo il 
normale orario potrà essere soggetto a variazioni. Nel caso si verificasse la necessità di 
organizzare prove in orario antimeridiano, verrà dato congruo avviso alle famiglie e ai 
colleghi, al fine di organizzare al meglio l’atti it  didattica.  i  a orir  di  usamente la 
partecipazione degli allievi a manifestazioni, concorsi, saggi e visite guidate durante il corso 
dell’anno scolastico. Tutti gli allie i sono tenuti a partecipare ai saggi scolastici  ma il 
coinvolgimento in rassegne e mani estazioni pu  liche sar  conseguente all’impegno 
mani estato e al pro itto nelle atti it  s olte durante l’anno.  
Nella classe a indirizzo musicale, ci sarà una co-progettazione delle attività e collaborazione 
fra i docenti di Musica e di Strumento musicale al fine di integrare e rinforzare 
vicendevolmente le competenze, conoscenze e abilità. Le attività didattiche saranno 
organizzate avvalendosi della collaborazione del docente in organico aggiuntivo per 
l’autonomia.  
Il voto di strumento musicale contribuisce alla formazione della media al pari di ogni altra 

disciplina. Alla  ine del triennio  nel corso degli esami di pro itto  l’allie o do r  s olgere una 
prova completamente dedicata allo strumento musicale studiato, che attesterà le 

competenze acquisite. 

Gli alunni sono tenuti obbligatoriamente a: 

●  re uentare con regolarit  le lezioni di strumento  teoria e musica d’insieme; 



 
 

● eseguire a casa le esercitazioni assegnate; 

● a ere cura dell’e uipaggiamento strumentale  sul  uale la scuola non ha nessuna 

responsabilità; 

● partecipare alle varie manifestazioni musicali organizzate dalla scuola e alle relative 

pro e  che potranno anche aumentare in prossimit  dell'e ento nel  uale l’orchestra 

della scuola dovrà esibirsi. 

L'orario di svolgimento delle lezioni è compreso fra le ore 14 e le ore 18. 
Gli alunni che non hanno la lezione su ito dopo l’ultima ora   aranno ritorno a  cuola 
nell’orario sta ilito. Durante  uesto inter allo la  cuola non ha alcuna responsa ilit  
connessa alla vigilanza.  
Gli alunni potranno, in alternativa, attendere la loro lezione nella propria classe di strumento 
pre ia richiesta scritta del genitore e con il consenso dell’insegnate di strumento che  in tal 
caso, ne assume la responsabilità connessa alla vigilanza. 
Assenze:  

Le assenze dalle lezioni individuali, di teoria e di Musica di insieme contribuiscono a formare 
il monte ore annuale ai  ini del calcolo per la  alidit  dell’anno scolastico.  i ricorda che le 
assenze dalle lezioni pomeridiane dovranno essere giustificate  il giorno dopo  all’insegnante 
della prima ora del mattino seguente o, comunque, il primo giorno utile al rientro a scuola.  
Qualora l’alunno do esse risultare assente nelle ore mattutine  può comun ue  re uentare le 
lezioni pomeridiane.  
Dopo tre assenze consecutive da parte di un/a alunno/a, le famiglie saranno contattate 
dall’ stituto per il tramite del coordinatore di classe o del referente di strumento 
musicale per informarle dell’accaduto e per chiedere le dovute motivazioni.  

  

Uscita anticipata:  

Gli alunni possono uscire anticipatamente dalla classe di strumento musicale solo se 
prele ati da uno dei genitori (o da chi ne  a le  eci)  il  uale  irmer  l’apposito registro delle 
uscite.  
 
Art. 8 - ADEMPIMENTI DELLA FAMIGLIA  
La  amiglia garantisce la  re uenza dell’intero monte ore settimanale  compresi i rientri 
pomeridiani e le manifestazioni musicali eventualmente programmate dalla scuola. Gli orari 
delle lezioni pomeridiane sono concordati tra famiglia e scuola sulla base di necessit  
didattiche e organizzative e potranno essere modificati per esigenze personali particolari.  
È fatto obbligo per i genitori -  in dall’inizio dell’anno scolastico  e  atta eccezione per il 
pianoforte che potrà essere sostituito da una tastiera elettronica o da un pianoforte digitale - 
dell’ac uisto dello strumento per i propri  igli che ser ir  per lo studio triennale. 
In  ase alla disponi ilit   la scuola potr  concedere in comodato d’uso gli strumenti di sua 
proprietà a chi ne farà richiesta.  
 
Art. 9 – VALUTAZIONE DELLE ABILITÀ E COMPETENZE CONSEGUITE  
L’insegnante di strumento musicale  in sede di  alutazione periodica e  inale  esprimer  un 
giudizio sul livello di apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione 
globale che il Consiglio di classe formulerà (Cfr. Art.7, DM 201/99, Art. 8, DM 176/2022). 
Qualora le attività didattiche siano svolte da più docenti di strumento viene espressa una 
unica valutazione dal relativo docente di strumento. In sede di esame di Stato conclusivo 
del primo ciclo di istruzione per le alunne e gli alunni iscritti ai percorsi a indirizzo musicale, 
il collo uio pre isto dall’articolo 8  comma 5  del decreto legislati o 13 aprile 2017 n. 62  
comprende una prova di pratica di strumento, anche per gruppi di alunni del medesimo 
percorso per l’esecuzione di musica d’insieme. I docenti di strumento partecipano ai la ori 
della commissione e, in riferimento alle alunne e agli alunni del proprio strumento, a quelli 
delle sottocommissioni. Le competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni che hanno 
frequentato percorsi a indirizzo musicale sono riportate nella certificazione delle 
competenze di cui all’articolo 9 del decreto legislati o n. 62 del 2017. I docenti potranno 



 
 

orientare i propri alunni che concludono il triennio di studi verso la prosecuzione degli studi 
musicali presso un Conservatorio di Musica o presso un Liceo Musicale. 
 

Art. 10 - DOCENTI REFERENTE DEL CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE  
Il Dirigente Scolastico nomina all'inizio di ogni anno scolastico un Docente di strumento 
musicale con incarico di REFERENTE del coordinamento didattico del Corso ad Indirizzo 
musicale che, di concerto con il Dirigente e in ordine alla programmazione prevista e al 
Piano dell’O  erta Formati a  si adopera per il  uon funzionamento del Corso, predisponendo 
quanto necessario allo svolgimento delle attività sia all'interno sia all'esterno della scuola e 
curano i rapporti con le Istituzioni coinvolte in eventuali progetti inerenti l'Indirizzo musicale. 
Gli strumenti e le attrezzature in dotazione all'istituto relative al percorso ad indirizzo 
musicale sono custoditi nelle aule prestabilite, sotto la responsabilità del docente referente 
del laboratorio musicale.  
 

Art. 11-           ’      G              

Il comodato d’uso degli strumenti musicali   pre isto generalmente per gli alunni delle 
classi prime in base alla disponibilità degli strumenti stessi;  
Il comodato d’uso   regolamentato da apposito contratto stipulato con la scuola;  

Nel comodato d’uso   previsto solo il prestito dello strumento musicale, gli accessori: ance, 

corde e libri sono a carico delle famiglie, qualora le richieste dovessero risultare superiori 

alle disponi ilit   sar  stilata una graduatoria di merito in  ase all’I   . 
 

Art. 12 - PARTECIPAZIONE A SAGGI, CONCERTI, RASSEGNE, EVENTI MUSICALI 

La  re uenza del percorso ad Indirizzo Musicale comporta durante l’anno scolastico la 
contemporanea partecipazione alle attività come: saggi, concerti, concorsi e vari altri eventi 
musicali. La partecipazione a tali e enti rende i progressi e l’impegno degli alunni  isi ili al 
pu  lico. L’esi izione musicale   a tutti gli e  etti un momento didattico: gli alunni do ranno 
dimostrare  uanto appreso durante le lezioni indi iduali e nelle pro e d’orchestra, affinando 
le capacità di concentrazione e di autocontrollo al fine di imparare a controllare il momento 
performativo. Inoltre le esibizioni aiutano gli studenti ad autovalutarsi, ad acquisire fiducia in 
loro stessi superando la timidezza e le ansie da prestazione, attraverso un percorso che 
porta gli stessi ad essere eccellenti protagonisti del loro successo formativo.  

La seriet  e l’impegno nella preparazione di tali esi izioni in luiscono sulla  alutazione 
finale di ciascun alunno. Qualora impegno e/o preparazione non siano adeguati i/l docenti/e 
possono/può  in ormare le  amiglie ed esonerare gli alunni dall’esi izione.  

 
Art. 13 – EVENTUALI FORME DI COLLABORAZIONE, IN COERENZA CON IL PIANO 

                     ’         5               G      V   ° 60/2017, CONI 

                                           V ,           ’         11 

DEL MEDESIMO DECRETO, E CON ENTI E SOGGETTI CHE OPERANO IN AMBITO 

MUSICALE. 

Saranno considerate eventuali forme di collaborazione con altri enti che operino in ambito 

musicale.  

 
Art. 14 -  V                ’                                           
        V  G                 V   ’                    PRATICA MUSICALE 
NELLA SCUOLA PRIMARIA AI SENSI DEL DECRETO DEL MINISTRO 
    ’          ,     ’   V      ’                 31 G       2011,  ° 8 
NEL RISPETTO DI QUANTO PREVISTO DALLA CONTRATTAZIONE COLLETTIVA. 

 
 ar  concordata pre enti amente la colla orazione dei docenti di strumento per lo 
svolgimento delle attività di formazione e di pratica musicale nella scuola primaria, secondo 
le direttive ministeriali (DM8/11). 



 
 

 

Art. 15- LIBRI DI TESTO  
Considerata la natura delle lezioni, i libri di testo, gli spartiti e le schede di approfondimento 
sono scelti dagli insegnanti di Strumento musicale in base alle caratteristiche di ogni alunno, 
che è tenuto al loro acquisto se richiesto. In altri casi, verranno fornite direttamente allo 
studente copie fotostatiche dei brani o copie digitali dei materiali di studio. Per quanto 
riguarda i  rani di Musica d’Insieme  trattandosi di  rani per lo pi  trascritti e adattati 
appositamente dai docenti per le orchestre, saranno fornite copie delle parti. Ogni alunno 
dovrà dotarsi del seguente materiale didattico funzionale allo studio dello strumento, su 
specifica indicazione del docente: libri di testo e/o dispense del docente, strumento musicale 
e accessori specifici, leggio, porta listini, diario (che dovrà sempre essere portato a scuola 
anche il pomeriggio) e astuccio. L’ac uisto di detto materiale   a cura delle  amiglie che 
potranno prendere contatto con gli insegnanti di Strumento Musicale. 

 
Art.16 - MODIFICHE E/O INTEGRAZIONI  
Il presente regolamento potrà essere modificato e/o integrato  cos  come pre isto per legge  
 ualora se ne ra  isasse la necessit . Per tutto quanto non espresso nei suindicati articoli si 
rimanda al regolamento generale dell’istituto allegato al piano dell’o  erta  ormati a.  
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